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SETTANTASETTE VOLTE
Ho ucciso un uomo per una mia scalf i t tura e un ragazzo per un mio l ivido. Sette volte
sarà vendicato Caino, ma Lamek settantasette! (Genesi 4,  23-24)

         C’è una tragica potenza in questo “canto del la spada” intonato da uno dei
discendent i  d i  Caino, Lamek. Col  suo ur lo selvaggio egl i  incarna la logica del la v io lenza
che non si  accontenta del la “equi l ibrata” legge del  tagl ione: «occhio per occhio,  dente per
dente,  mano per mano, piede per piede, bruciatura per bruciatura,  fer i ta per fer i ta,  l iv ido
per l iv ido» (Esodo 21, 24-25).  Al l ’equazione “1 a 1”,  propr ia del la giust iz ia distr ibut iva,  che
a ogni  colpa impone una pena paral le la,  qui  s i  oppone la formula “7 a 77”.

         Con essa si  introduce – at t raverso i l  r icorso al  numero 7 che è indice di  p ienezza –
una reazione sproposi tata,  una r i tors ione i l l imi tata,  i l  c ieco furore che annienta i l  nemico.
Uno mi ha fat to un graf f io – minaccia questo personaggio abi tante nel  deserto geograf ico
e sociale –,  io lo uccido. Uno mi ha colpi to ferendomi,  ebbene io gl i  ammazzo i l  f ig l io.  È la
fosca spirale del la guerra che mira al lo sterminio del l ’avversar io.  È lo spir i to vendicat ivo e
forcaiolo che spesso alberga anche in persone insospettabi l i :  chi  non r icorda la ser ie dei
f i lm dedicat i  a l  “g iust iz iere”,  ossia la c i t tadino paci f ico che, divenuto v i t t ima di  un’of fesa
pur grave, s i  t rasforma in un implacabi le Lamek che semina sangue senza mai saziarsi?

         I l  mostro del la v io lenza sonnecchia dentro di  noi  ed è accovacciato accanto al la
porta bl indata del le nostre abi tazioni ,  come già indicava lo stesso l ibro del la Bibbia poche
r ighe pr ima, descr ivendo i l  del i t to emblemat ico del la stor ia,  i l  f ratr ic id io perpetrato da
Caino (Genesi  4,7).  Nel l ’Apocal isse, quando si  descr ive la terr ib i le cavalcata dei  quattro
caval ier i  che at t raversano le regioni  del  mondo, s i  mette in scena un caval lo rosso fuoco:
«a colui  che lo cavalcava fu dato potere di  togl iere la pace dal la terra e far  sì  che si
sgozzassero a v icenda, e gl i  fu consegnata una grande spada» (6,4).

         Questo caval iere ha da al lora un corteo di  seguaci  celebr i  e ignot i :  è la fo l la senza
numero dei  v io lent i  che imperversano sul la faccia del la terra.  Lo scr i t tore f rancese Charles
Péguy, nel la sua opera I l  mistero dei  Sant i  Innocent i (1912),  metteva in bocca a Dio questo
amaro sol i loquio:  «Gl i  uomini  preparavano tal i  orror i  e mostruosi tà che io stesso, Dio,  ne
fui  at terr i to.  Non ne potevo sopportare l ’ idea. Ho dovuto perdere la pazienza, eppure io
sono paziente perché eterno. Io ho anche un vol to di  sdegno e di  g iust iz ia!».

         Ma a suggel lo di  questo cupo frammento,  vorremmo r i tornare al l ’equazione “7 a
77” proposta da Lamek, per r icordare che anche Cristo – al ludendo propr io a questo canto
fosco – ha voluto proporre ai  suoi  seguaci  un’equazione paral le la ma ant i tet ica.  Accade
in un dialogo con l ’apostolo Pietro e non ha bisogno di  commento.  Ascol t iamola.  «Pietro
disse a Gesù: Signore,  se i l  mio f ratel lo commette colpe contro di  me, quante vol te dovrò
perdonargl i? Fino a set te vol te? Gesù gl i  r ispose: Non t i  d ico f ino a 7 vol te,  ma f ino a 70
vol te 7!» (Matteo 18,  21-22).

     


